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L'Emilia delle meraviglie in quattro siti Unesco 
Dall’Appennino Tosco Emiliano al Battistero di Parma, una terra che è patrimonio 
dell’Umanità 
 

Unesco: le quattro meraviglie dell’Emilia 

 

 
 

L’area compresa tra Parma, Piacenza e Reggio Emilia vanta luoghi talmente densi di spessore e rilievo, su 
scala globale, da meritare l’attenzione e la prestigiosa certificazione dell’UNESCO, ovvero 
quell’organizzazione mondiale che stabilisce implicitamente le cose che bisogna vedere (o assaggiare) 
almeno una volta nella vita. Eccone quattro. 
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Riserva MaB UNESCO dell’Appennino Tosco Emiliano -Tra il mare che bagna la costa occidentale 
dell’Italia e le pianure bagnate dal Po, l’Appennino Tosco Emiliano è Riserva MaB (Man and Biosphere) dal 
2015. È un luogo dove l’uomo e la natura sembrano fondersi in un’entità unica per dare vita a un 
complesso mosaico ecologico e culturale, base dell'evoluzione di un paesaggio eterogeneo e prezioso. 
Una dimensione inafferrabile disseminata di borghi, castelli, chiese e sapori: e l’ UNESCO lancia un invito a 
valorizzare, tutelare e diffondere un equilibrio fragile ma potentissimo, che può essere apprezzato con gli 
scarponi, le ciaspole, gli sci o la bicicletta.  Imperdibile la possente Pietra di Bismantova, sull'Appennino 
Reggiano, tappa obbligata per gli appassionati di arrampicata ed escursioni, che offre dalla cima un 
panorama unico sulle più importanti vette dell’Appennino Tosco-Emiliano. 
 
La Riserva MaB UNESCO Po Grande  - Qualcuno dice che il vero monumento dell’Italia settentrionale è il 
Po:  la Riserva di Biosfera MaB del Po Grande punta un faro su un paesaggio dove boschi e radure, ruscelli 
e stagni si alternano a suggestivi centri urbani grazie ad argini e sentieri. Un ambiente così articolato può 
essere esplorato in molteplici modi. Se in sella a una mountain bike o facendo affidamento sulle suole 
delle scarpe si coglie inevitabilmente l’opportunità di catturare la varietà dei suoni e dei colori del 
paesaggio, in canoa sembra quasi di sussurrare nell’orecchio del fiume, mentre pescando sulle sue 
sponde la sensazione è quella di essere parte di una vicenda antica come il mondo. Le escursioni in 
battello, combinate con itinerari in bicicletta e visite ai musei e ai borghi, offrono un’ulteriore variante su 
un ventaglio di occasioni di scoperta che spazia da eventi gastronomici come November Porc a momenti 
di approfondimento in cui la riserva diventa un’aula didattica diffusa.Il territorio, si sa, si scopre anche a 
tavola, e l'Emilia è maestra nel dar vita a prodotti d'eccellenza, come il Parmigiano Reggiano, l’Aceto 
Balsamico Tradizionale di Reggio Emilia, il Cacio del Po e i formaggi DOP Piacentini - dal celebre Grana 
Padano al Provolone Val Padana - oltre ai salumi famosi nel mondo, come i 3 DOP piacentini: Coppa, 
Pancetta e Salame. 
 
Parma Città creativa UNESCO per la gastronomia - La proclamazione di Parma quale Città Creativa 
UNESCO per la gastronomia  ha sostanzialmente certificato la vocazione della città nel cuore della Food 
Valley che del cibo ha fatto un’arte e un motivo di vanto, dedicando al gusto itinerari, eventi e musei, in 
un contesto culturale estremamente ricco, all’ombra degli innumerevoli manieri riuniti sotto l’etichetta 
dei Castelli del Ducato.   sono solo alcune delle eccellenze che Il Parmigiano Reggiano, il Prosciutto di 
Parma, il Culatello di Zibello, il Salame di Felino e il Fungo di Borgotarohanno partecipato a creare 
un’autentica leggenda della buona tavola e della qualità, sottolineando il valore del passaggio delle 
pratiche e dei metodi da una generazione a quella successiva. Mai come in questo caso, è lecito affermare 
che, per capire davvero una città, bisogna imparare a distinguerne il sapore. E qui il sapore è una trionfale 
parata che va dalla torta fritta ai tortelli d’erbetta, passando per l’haute cuisine dell’Alma - Scuola 
Internazionale di cucina italiana con sede alla Reggia di Colorno – fino alle rispettose rielaborazioni dei 
ristoranti stellati. 
 
Battistero di Parma - Rimanendo a Parma, non si può non notare come ogni angolo della città offra 
improvvisi spunti di bellezza sul piano artistico e architettonico. Il complesso della Pilotta, il Palazzo 
Ducale e il Teatro Regio sono parte di uno stupefacente mosaico che ha forse nel Battistero la sua 
tessera più brillante.  Oltre a essere uno dei monumenti medievali di maggiore interesse a livello europeo, 
l’edificio che compone con la Cattedrale e il Palazzo Vescovile la strabiliante coreografia di Piazza Duomo 
condivide con Stonehenge, il Pantheon di Roma e le piramidi d’Egitto la segnalazione concessa 
dall’UNESCO ai siti di massimo valore astronomico a livello mondiale. Se il famoso ciclo dei mesi è un 
chiaro riferimento al cosmo, l’orientamento del capolavoro progettato da Benedetto Antelami sembra 
tenere conto della relazione tra la Terra e il cosmo stesso, facendo dell’oggetto architettonico una 
gigantesca meridiana. 
 
Per maggiori informazioni: www.visitemilia.com  

 

https://www.visitemilia.com/
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L'EMILIA DA VIVERE COME IN UN SET: DA DON 
CAMILLO A ELIO GERMANO, DA BERTOLUCCI A 
AMELIO, GUIDA AGLI ITINERARI PER CINETURISTI 

 
FILM "VOLEVO NASCONDERMI", ELIO GERMANO. FOTO ENRICO DE LUIGI 

 

UN FENOMENO IN CRESCITA, QUELLO DEI VIAGGI ALLA SCOPERTA DEI LUOGHI-SET DI 

PRODUZIONI CINEMATOGRAFICHE E TELEVISIVE. DA CORREGGIO A SALSOMAGGIORE, 

DA BRESCELLO A BOLOGNA, LA REGIONE DI GUARESCHI E BERTOLUCCI NE OFFRE IN 

ABBONDANZA 

«Si chiama movie tourism o, reso in italiano, cineturismo, e si identifica con il desiderio di andare a 

vedere di persona i luoghi rappresentati dal cinema e dalla televisione». Così si legge nel saggio 

"Visioni turistiche" di Debora Calomino (Maurfix Editore). "I film diventano la motivazione che spinge 

le persone a scegliere una determinata località, attratti dalla bellezza dei paesaggi, ma anche dalla 

possibilità di sentirsi parte di una storia, come se camminare su quelle strade permettesse loro di 



entrare in qualche modo nel film", spiega l'autrice. Viaggiare nei luoghi cult dei set cinematografici è 

un fenomeno che appassiona, perché legato alle esperienze e alle emozioni. E se in questo periodo, gli 

spostamenti sono più ridotti, si può approfittare delle ore costretti al chiuso a causa della quarantena 

o dell'isolamento fiduciario per recuperare qualche pellicola che ci porti, con la mente, a spasso per la 

nostra bella Italia, in attesa di andarci di persona. 

O, se si è fortunati, di godere già adesso di questi set a cielo aperto. Tra le regioni maggiormente 

attrattive per la settima arte un posto di rilievo spetta all'Emilia: ci si muove nell’intreccio narrativo 

che si snoda tra passato e futuro. Tornando indietro nel tempo, non si può non partire da Brescello, in 

provincia di Reggio Emilia, le cui strade e piazze sono state scenario delle storie di Don Camillo e 

Peppone. Qui fu girato in gran parte il film "Don Camillo” del 1952, diretto da Julien Duvivier, con i due 

storici protagonisti. Oggi il municipio e la Chiesa di Santa Maria Nascente, che conserva in una cappella 

il crocifisso parlante, sono ancora nella piazza centrale del paese. Invece tanti oggetti di scena, come 

la moto di Peppone, l’abito d’ordinanza di Don Camillo e le loro biciclette ma anche fotografie scattate 

durante le riprese, manifesti e ricostruzioni di alcune location, sono nel Museo Peppone e Don 

Camillo. La locomotiva che tante volte ci ha fatto entrare e uscire dal paese si trova nel parco intitolato 

a Guareschi, mentre un “sostituto” del carro armato che compare in “Don Camillo e l’On. Peppone” fa 

bella mostra di se in Piazza Mingori, dove, qualche mese fa, è stata collocata la statua del soldato 

russo, legata al film “Il compagno don Camillo”. Vicino c’è il “Museo Brescello e Guareschi – Il 

Territorio e il cinema”. Non può mancare una sosta alla casa del sindaco in via Carducci, invece la 

stazione ferroviaria è alla fine di Viale Venturini. 

 

Salone Moresco, Salsomaggiore. Bertolucci ci ha girato "L'ultimo imperatore" 

Si gira sempre nel territorio reggiano, tra sterminati boschi di pioppi e le banchine del fiume Po, con 

“Volevo Nascondermi”, il film sul pittore Antonio Ligabue, interpretato da Elio Germano girato a 

http://www.visitemilia.com/


Correggio. Con la regia di Giorgio Diritti, il film ha vinto alla Berlinale – Berlin International Film Festival 

nel 2020 ed è stato proclamato miglior film ai premi David di Donatello 2021, con sette statuette.  

I castelli e i borghi storici che circondano Parma non sono sfuggiti agli occhi dei registi e non 

sfuggiranno ai cineamatori. A Salsomaggiore Terme si possono rivivere alcune scene di “L’Ultimo 

Imperatore” ambientato nell’elegante salone moresco del Palazzo dei Congressi. La città termale è 

spesso set cinematografico, come per il recente “Il Signore delle Formiche” di Gianni Amelio. 

In regione sono nati veri e propri percorsi a tema, grazie a un lavoro congiunto di Regione Emilia-

Romagna, Apt Servizi Emilia Romagna, Emilia-Romagna Film Commission, Fondazione Cineteca di 

Bologna e Istituto dei Beni Culturali (visibili sul sito Emilia Romagna.it). Tra questi l’itinerario 

bolognese, nella città dove Pier Paolo Pasolini nacque ben un secolo fa nel marzo 2022 (ricorrenza che 

vedrà nel corso dei mesi numerosi eventi dedicati), ripercorre i luoghi in cui il celebre artista ha vissuto 

e si è formato e quelli che rappresentarono motivi d'ispirazione per la sua poetica e il suo cinema. Dal 

Liceo Statale Luigi Galvani all’Università in Via Zamboni, alle location dove girò l’Edipo Re, come il 

Portico dei Servi e Piazza Maggiore; da Via Borgonuovo alla Via Dei Poeti, passando per la Libreria 

Nanni, la più antica libreria cittadina (erede dell’Antica Stamperia della Colomba trasformata 

nell’Ottocento in libreria antiquaria) in via dei Musei sotto i portici, dove il regista comprava i libri e 

che ancora oggi è un richiamo per i turisti. Colpisce la visione prospettica sulle tipiche bancarelle in 

stile parigino degli anni ‘20, dove si possono trovare volumi usati e d’occasione. Senza dimenticare la 

biblioteca della Cineteca di Bologna sede del Centro Studi/Archivio Pier Paolo Pasolini, in cui sono 

conservati i documenti originali relativi alle sue opere cinematografiche: foto di scena, sceneggiature, 

ritagli stampa, oltre a rari documenti audiovisivi. Ben undici gli itinerari studiati dalla Cineteca di 

Bologna per esplorare luoghi più o meno noti attraverso gli occhi dei grandi maestri del cinema. 

Spostandosi verso il mare, in Romagna, non mancano le location amate dai cineasti, come nel film 

“Sotto il sole di Riccione” su Netflix. Tra i luoghi da ritrovare c'è lo stabilimento Bagno Cesare 66 dove i 

protagonisti vivono le loro avventure e l'Aquafan. Ai piedi del faro di Marina di Ravenna, tra i 

pescherecci e le barche a vela del Porto turistico, si rivivono le scene della serie Netflix “Summertime”. 

Qui, infatti, Summer, Dario, Sofia e gli altri si riuniscono al tramonto per un aperitivo. Una 

trasposizione cinematografica non certo lontana dalla realtà: quest’area da sempre è punto di raccolta 

per quanti, soprattutto in estate, hanno voglia di staccare dalla quotidianità. 

Infine, anche la gastronomia domina il cibo. Il re dei formaggi, il Parmigiano Reggiano, è divenuto 

fonte di ispirazione per un film, da poco andato in onda su Rai 1 (presto online sul sito del Consorzio 

http://www.cineturismo.cinetecadibologna.it/itinerari
http://www.cineturismo.cinetecadibologna.it/itinerari


del Parmigiano). Si chiama “Gli Amigos” ed è stato diretto da Paolo Genovese. Tra i protagonisti ci 

sono l’attore Stefano Fresi e lo Chef Massimo Bottura, alle prese con una scuola di cucina e con una 

sfida a base di Parmigiano Reggiano, che diventa un viaggio alla scoperta delle origini e i segreti del 

famoso formaggio. Per riviverne le atmosfere, basta visitare alcuni dei caseifici in cui nasce questa 

prelibatezza casearia, senza dimenticare gustosi assaggi. 
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Castelli d’Italia, 50 meraviglie a chilometro zero 
perfette per una gita 
Sono oltre 20.000 le architetture fortificate presenti in Italia. Castelli, torri, città fortificate, forti, 
roccaforti e cinta murarie che raccontano la storia dei vari territori. Meraviglie del Bel Paese che 
l'Istituto Italiano dei Castelli, (vedi video) un'organizzazione culturale senza scopo di lucro, da più 
di cinquant'anni tutela sia con il censimento e le attività di restauro che con la sensibilizzazione 
della comunità sul valore di questo immenso patrimonio. Ecco, nella gallery, i 
cinquanta castelli più affascinanti d'Italia. Un concentrato di bellezza a chilometro zero, invidiato 
in tutto il mondo. 
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Castelli e regge, sapori Dop, tesori d’arte, valli incontaminate, sorgenti termali... Nel cuore 
emiliano dell’Emilia Romagna, tra le province di Parma, Piacenza e Reggio Emilia, ci sono tutti gli 
ingredienti per organizzare una vacanza tra cultura e castelli, food & wine, terme e outdoor.  

Una ricchezza che, quest'anno, parte dalle iniziative nate in occasione diEmilia 2020+21 per vivere 
tutto il territorio attorno a Parma capitale della cultura 2020+21 in un unico viaggio di scoperta, a 
un passo da casa.  

Parma, capitale della cultura e dei sapori 
Grande protagonista della scena culturale è Parma, Capitale della Cultura 2020 + 2021. Il suo 
patrimonio artistico già ricchissimo, ora è valorizzato dalle mostre immersive che restituiscono 
un'esperienza virtuale in 3D, ma molto emozionale e realistica. 

Ma la provincia è anche un forziere di antiche epopee grazie ai castelli del Ducato di Parma e 
Piacenza che racchiudono storie di cavalieri, fantasmi e nobili. Dai Farnese ai Pallavicino, dai Meli 
Lupi ai Landi, il territorio è disseminato da questi testimoni di antichi feudi. Una per tutte è 
la Reggia di Colorno, lussuosa residenza dei Duchi di Parma che vanta addirittura 400 sale in un 
trionfo di stucchi, volte affrescate e fontane. O ancora la Rocca Sanvitale, un tempo residenza di 
caccia dei Farnese e dei Borbone, e la Rocca Meli Lupi di Soragna, meraviglia barocca ricca di 
affreschi e pitture. 

Piacenza, arte fuori e dentro i palazzi 
Arte da vivere col naso all’insù, al cospetto di cupole affrescate. Ma anche fuori da chiese e palazzi, 
sotto lo sguardo dei passanti che attraversano le piazze. Succede nel cuore di Piacenza, Piazza 
Cavalli, ai piedi delle sculture equestri seicentesche realizzate da Francesco Mochi. Qui, fino al 28 
febbraio si potrà ammirare l‘installazione di 18 cavalli in vetroresina di Mimmo Paladino, in un 
inedito scambio di sguardi fra passato e presente. È l’opera Paladino Piacenza realizzata proprio in 
occasione di Parma Capitale della Cultura 2020+21. 

Reggio Emilia, felice incontro fra antico e moderno 
Ricca di saperi e sapori è anche Reggio Emilia, la città dello storico Tricolore e degli avveniristici 
ponti firmati Calatrava che dominano la stazione Mediopadana dell’alta velocità. Un biglietto da 
visita di tutto rispetto, che s’impone allo sguardo già dall’Autostrada del Sole. Ma ciò non deve 
trarre in inganno. La città, infatti, pur aperta al futuro è un luogo a dimensione umana con le sue 
piazze e i suoi portici raccolti attorno ai quali pulsa un centro accogliente e famigliare. 

http://www.castellidelducato.it/
http://www.castellidelducato.it/
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